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PAG. 6 runità ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 16 aprile 1980 

/ sindacati 
a Cossiga: 
«dialogo sì, ma 
con risultati» 

ROMA — Dialogo si, purché trovi subito sbocchi positivi. 
Questa, in sostanza, la risposta che la segreteria della Fé 
derazione CGIL, CISL. UIL ha inviato ieri a Cossiga che 
nei giorni scorsi aveva auspicato la ripresa di quel con 
fronto con le parti sociali che egli stesso aveva interrotto 
nella precedente esperienza a palazzo Chigi. 

Lama. Camiti e Benvenuto nella lettera di ieri si di
cono disposti ad affrontare le questioni di politica econo
mica generale, a partire da quella energetica, una volta 
risolti i problemi più immediati sollevati con la vertenza 
aperta l'estate scorsa. Questi ultimi restano prioritari. Si 
tratta di fisco, assegni familiari, rinnovo dei contratti nel 
pubblico impiego e legge quadro, punti acuti di crisi setto
riale e territoriale nel Mezzogiorno, riforma del sistema 
pensionistico, misure legislative e di gestione del mercato 
del lavoro. Le soluzioni di queste questioni — si legge — 
non sono « in contrasto, ma pienamente coerenti con l'im 
postazione economica e di azione rivendicativa che la Fe
derazione unitaria ha fatto propria ». 

Gli incontri, in ogni caso, dovranno avere carattere 
« negoziale » e ad essi si dovrà imprimere « sistematicità 
e deduzioni precise nel rispetto delle reciproche autono 
mie >. E", infatti, sull'insieme della politica economica, ol
tre che sulle questioni immediate, che la Federazione CGIL. 
CISL. UIL intende sviluppare la mobilitazione dei lavora
tori. 

Quanto alle dichiarazioni programmatiche di Cossiga, la 
segreteria in una nota rileva come « assieme ad obiettivi 
enunciati, sui quali è tuttavia necessario dar luogo ad ap
profondimenti non solo per verificare gli intendimenti ef
fettivi del governo ma per superare alcune diversità di Im
postazione che permangono rispetto alle indicazioni del sin
dacato. esistono temi e obiettivi che sono enunciati in ter
mini generici e lacunosi sia nei contenuti che nei tempi di 
attuazione ». Su questi la Federazione « mantiene una espli
cita riserva, che il confronto negoziale dovrà essere in gra
do di sciogliere ». La segreteria ha. infine, predisposto una 
consultazione di massa dei lavoratori. 

Dove vanno i 300 
«au tocon voca ti» ? 

ROMA — Dove vanno i tre-
cento dirigenti e quadri sin
dacali che hanno firmato la 
« autoconvocazione » di una 
assemblea sul a sindacato degli 
anni Ottanta» a Firenze? aiS'on 
è una assemblea del Lirico », 
hanno sostenuto Veronese e 
Lolito della FLM. Ma che sen
so ha oggi evocare quel fan
tasma? L'assemblea o alterna
tiva a del a Lirico », si sa, non 
poco disorientamento ha pro
vocato nelle file del movimen
to sindacale, nel vivo della e-
laborazione della strategia del-
l'EL'R. Il fatto che proprio 
due promotori — e Ira i più 
conosciuti — dell'iniziativa ab
biano avvertito il bisogno di 
mettere le mani in avanti è 
segno che qualcosa non qua
dra nel folto ed eterogeneo 
gruppo che ha firmato la let
tera di a autoconiocazione ». 
Altre dichiarazioni sono da 
registrare, ancora di precisa
zioni, nelle quali si arriva a 
parlare di strumentalizzazioni 
da evitare (da parte di chi?) e 
di delusioni da dare (a chi?). 
Non solo. Alcuni — come Mi
niati, approdato alla UIL — 
dopo aver aderito hanno fat
to marcia indietro. Altri, co
me il segretario generale degli 
editi CISL, Pelachini, avver
te il bisogno di spiegare i mo
tivi che lo hanno indotto a 
negare la propria adesione. 

E' proprio questo clima, ali
mentato dagli stessi promoto
ri dell'iniziatila fiorentina, a 
suscitare perplessità e sospet
ti. Se ne è fatto interprete il 
segretario della CGIL dell'Emi
lia-Romagna, Claudio Vecchi, 
che esprime e meraviglia » per 
il fatto che e uomini che han
no posti di responsabilità e di 
primo piano e perciò il potere 
di discutere » all'interno del 
sindacalo (e Vecchi riferisce 
come non gli risulti che il se
gretario della CISL regionale. 
Morelli, che pare terrà la rela
zione al convegno, non abbia 
mai chiesto di affrontare alVin-^ 
terno delle strutture unitarie « £ 
temi così pressanti che vuole 
discutere a Firenze *), possano 

scegliere di « affrontare la di
scussione sul sindacato fuori da 
questi organismi ». Come non 
temere che Va autoconvocazio
ne D accresca a gli elementi /' 
disorientamento e di difficol
tà »? 

Nella lettera si sollevano una 
serie di temi che appaiono ob
biettivi: unità, autonomia, lot
ta. Gli stessi sindacalisti che 
hanno firmato la lettera hanno 
dato vita nei mesi scorsi a 
una serie di iniziative in va
rie città. Hanno discusso, ap
profondito temi specifici e ge
nerali, in piena libertà, anzi 
seguiti dall'attenzione del re
sto del sindacato. Ora parla
no della nuova iniziativa co
me di una w autoconvocazio
ne », quasi per dargli reli-
chetta di qualcosa di sponta
neista, rinverdendo un vecchio 
mito movimentista. E lo si fa 
in termini che sembrano con
trapposizione (hanno parlato 
di a autoritarismo *) con l'or
ganizzazione di cui fanno par
te, con ruoli e compili di re
sponsabilità. Per la verità, ieri 
si è preferito parlare di me
diazioni che e appiattirebbero 
tutto ». Ma quali? Cosa si sa
rebbe dovuto fare e non si è 
fatto? In quale circostanza si 
è rifiutato il dibattito sui pro
blemi veri? 

La lettera non solleva que
stioni di merito ma solo di me
todo. Anche su questi, però, 
il sindacato discute, e non da 
oggi. Abbiamo riferito dei re
centi impegni di ciascuna del
le tre organizzazioni, altri ap
puntamenti ancora sono stati 
fissali proprio ieri Faltro dalla 
segreteria unitaria. E' necessa
ria una ulteriore, diversa sede 
di discussione? E' legittimo lo 
interrogatilo; per quali shoc
chi? Non si tratta, ovviamen
te. di mettere in discussione 
la volontà e la sincerità di co
loro che questa iniziativa han
no promosso, ma della legit
tima esigenza di evitare quelle 
confusioni e strumentatizznzin-
ni che gli stessi promotori sem
brano temere. 

Lama al congresso di Rimini 
della funzione pubblica 

RIMINI — Stamane Luciano 
Lama parlerà al congresso 
costitutivo della « federazione 
della funzione pubblica » del
la CGIL, che ha visto do
po la relazione di Giuseppe 
Lampis due giornate di in
tenso dibattito. Ieri, è inter
venuto Lucio De Carlini, se
gretario della FILT. sottoli
neando l'importanza delle 
due unificazioni (quella delle 
categorie dei trasporti e 
questa della funzione pubbli
ca) dirette non ad ottenere 
maggiori vantaggi settoriab' o 

categoriali, ma a «spendere 
meglio i soldi dello Stato», 
attraverso la sua riforma e 
riorganizzazione. In serata ha 
parlato il segretario confede
rale Zuccarini. 

II congresso, dopo l'inter
vento di Lama, si dividerà in 
tre commissioni (sulle politi
che contrattuali, sulla rifor
ma dell'amministrazione pub
blica, sui problemi organiz
zativi del sindacato) che la
voreranno anche dopodomani 
mattina. Nel pomeriggio ri 
prenderà il dibattito generale. 

Ricerca scientifica: seminario CGIL 
ROMA — Si conclude oggi 
un seminarlo promosso dalla 
CGTL sulla ricerca scientifi
ca La relazione Introduttiva 
tenuta da Pierluigi Albini, se
gretario generale della CGIL-
Ricerca, ha sollecitato la for
mulazione di un programma 
nazionale della ricerca e l'av
vio di un confronto nella 
Confederazione dei sindacati 
europei per una politica del
la ricerca europea, 

La richiesta di collegare l 

problemi dello sviluppo del 
paese al riordino del settore 
della ricerca è in linea con 
la proposta di « democrazia 
industriale» avanzata dalla 
CGIL. La relazione Infine ha 
affrontato il problema della 
rappresentatività e del colle
gamento del sindacato con 1 
tecnici e I ricercatori. 

Per oggi sono prevista una 
tavola rotonda tra i partiti 
politici e le conclusioni di 
Bruno Trentln, segretario 
confederale. 

L'Industria rilancia e anticipa 
consistenti aumenti dei prezzi 

I risultati di una indagine diretta rivelano che sono già stati deliberati rincari, anche del 15 
per cento, per maggio e giugno - Anziché cercare di ridurre i costi si fanno pagare prima 

ROMA — La scena, ad un an
no di distanza, si ripete: l'in 
dustria predispone aumenti di 
prezzo molto forti, basati sul
la previsione di costi che non 
si sono ancora verificati e che. 
a quanto pare, non si cerca 
seriamente di contrastale. Nel 
primo semestre di quest'anno 
— arriviamo fino a giugno 
perchè i contratti delle vendi
te per i prossimi sei mesi so
no già fatti — sono stati pra
ticati rincari nella media del 
10%. Alcuni rincari di costo, 
come l'aumento delle tariffe 
dell'energia e dei tassi di in
teresse bancari, si trasmetto
no più lentamente alle indu
strie che ai bilanci familiari. 
Inoltre nei primi mesi dell'an
no i timori di una recessione 
data per imminente e scontata 
possono avere trattenuto il ri
lancio di importanti aumenti 
dei prezzi di listino. Ad esem
pio. la contrazione del 2.5re 
nelle vendite di auto sul mer
cato italiano segnalata ieri 
per il mese di gennaio. 

Possiamo documentare que
sti sviluppi, al di là delle ci
fre ufficiali, sulla base di 
una indagine diretta svolta da 
una commissionaria. l'ACAM. 
consorzio acquisti cui fanno 
capo 400 imprese cooperative. 
Con 245 miliardi di contratti 
fatti nel 1979 (500 miliardi al 
termine del programma trien
nale in corso) e 92 addetti 
l'ACAM costituisce una delle 
principali commissionarie in 
Italia. Essa opera infatti con 
una gamma di migliaia di pro
dotti. attraverso contratti e 
convenzioni, fornendo consu
lenza specializzata senza so
stituirsi al rapporto diretto 
fra compratore e venditore. 

EDILIZIA - L'indagine risul
ta particolarmente dettagliata 
per l'edilizia, dove l'ACAM 
opera sull'intera gamma dei 
prodotti necessari al cantiere. 
In testa il cemento (e gli altri 
leganti: un rincaro del 12%, 
da attuare fra aprile ed ago
sto (un secondo aumento ver
rebbe richiesto a settembre) 
è stato programmato dalle im
prese. In attesa che il Comi
tato prezzi lo ratifichi, si fa 
già mancare il prodotto. La 
maggioranza dei cementifici e 
delle fornaci per calce sono 
invecchiati, alcuni di cento 
anni, e la funzione del Comi
tato interministeriale prezzi-
CIP continua ad essere di co
pertura a questa arretratezza. 
Il prezzo CIP non viene con
dizionato al tipo di impianti. 
o a una severa repressione del 
e rifiuto di fornitura *. o dei 
sovraprezzi imposti con i più 
futili pretesti. 

Altro settore di incredibili 
rincari, del 40-50% nel seme
stre in corso, si ha per gli 
e inerti » (sassi-di fiume e di 
cava, pietrischi). Anche qui si 
tollera un vero sottobosco di 
concessioni. « cartelli ». ricat
ti di fornitura. Nei trasporti si 
sono già verificati rincari del 
18-26^ (punti di partenza: as
sicurazioni. gasolio), n tondo 
di ferro, portato a un minimo 
di 250 lire il chilo dal cartello 
CEE. verrà aumentato di un 
altro 8-10%. Le ceramiche ed 
i rivestimenti, rincarati del 
15̂ ó nel primo semestre, stan
no predisponendo aumenti fra 
il ÌZ'To e il 20̂ c nel secondo. 
aiutate dalle possibilità di 
sbocchi all'estero (lo stesso si 
verifica per il tessile-abbiglia
mento, rincarato del 2.5** al 
consumo nel mese di marzo). 

La spinta inflazionistica del
l'edilizia continuerà in pieno 
se non vengono risolti questi 
problemi. 

INDUSTRIE VARIE — I me
talli. già rincarati del 12-20^. 
sono in procinto di rincarare 
ancora del 7-10%. Aiutano i 
rincari scarsità di alluminio 
e di talune qualità. Gli au
menti sono ormai trimestrali 
e < abituali ». si attribuiscono 
alle materie prime (rame. 
zinco ecc...) ma vanno molto 
al di là. D legname, rinca
rato del 4-15% (secondo qua
lità nei primi mesi, scatterà 
di un altro 4% a giugno. L'Ita
lia è rimasto uno dei pochi 
paesi che non ha una politica 
forestale. La carta rincarata 
del 10-15% nel primo trime
stre, sta per scattare di nuo
vo. I materiali elettrici hanno 
subito rincari varianti dal 
15% al 457c ; previsto un altro 
5-10%. 

AGRICOLTURA - Una Tonte 
ufficiale, rmVAM. indica un 
aumento dello 0,7% per i ce
reali in marzo e dello 0.8% per 
I prodotti zootecnici, comparti 
in cui torna ad accentuarsi la 
dipendenza dall'estero. De
prèsso il vino, prodotto ecce
dentario. i cui prezzi sono 
scesi del 10% all'ingrosso du
rante gli ultimi 12 mesi. 

Nei settori di produzione 
mancano, dunque, le condizio
ni per quella lotta all'inflazio
ne di cui Cossiga ha parlato 
pomposamente, ma senza co
strutto. presentandosi al Par
lamento. Gli stessi tassi di in
teresse (vedi grafico) fanno 
salire i costi, aiutando l'infla
zione a salire. 
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ROMA — I prezzi al consumo sono aumentati dello 0,9 per 
cento in marzo, portando l'incremento totale dei dodici mesi 
precedenti al 21,3 per cento. L'incremento di marzo viene tut
tavia segnalato con soddisfazione negli ambienti solo perché 
nei mesi precedenti si era avuta una mostruosa scalata: 2,5 
per cento a settembre 1979. 2,3 a ottobre, 1,3 a novembre. 
1,6 a dicembre. 3.3 a gennaio, 1.7 a febbraio. Sulla tose 
del risultato di marzo ora si prevede che 1 punti di contin
genza (scala mobile dei salari) del trimestre che termina 
il 1. maggio saranno 10 o 11 anziché 12 o 13. 

Magre soddisfazioni di una situazione che resta molto cri
tica, sulla quale non esiste alcuna azione positiva del go
verno (mentre a gennaio, con gli aumenti di tariffa, c'è 
stato un forte impulso negativo). Il risultato mensile di 
marzo si trova, è vero, In linea con l'andamento dei mag
giori paesi industrializzati, ma non costituisce prova di una 
stabile inversione di tendenza. Sul piano puramente retribu
tivo, ben 250 miliardi di lire degli scatti di contingenza sa
ranno rastrellati con le trattenute sulle buste paga, alimen
tando le tensioni. Sul piano tariffario scattano a luglio nuovi 
aumenti, già decisi, mentre altre richieste pendono davanti 
al CIP. 

I contadini della Coldiretti oggi 
a Roma per criticare il governo 

. Annunciata per oggi una manifestazione di centomila - Chiedono « maggio
re giustizia » e un confronto più vicino con chi decide la politica economica 

ROMA — n governo Cossiga è stato 
a malapena varato, e la Coldiretti già 
porta (oggi) a Roma «centomila con
tadini per una maggiore giustizia nel 
mondo rurale ». Un ammonimento, una 
pressione pre-elettorale, la scoperta pu
ra e semplice della « piazza »? E' pre
sto per dirlo. La Coldiretti — annun
ciando questa manifestazione — lan
cia un segnale in parte nuovo, quindi 
suscettibile di sviluppi; in parte an
cora legato a richieste che nella loro 
genericità mostrano l'imbarazzo della 
organizzazione. Non è un mistero che 
la DC o, i «suoi» governi, i suoi rap
presentanti più autorevoli alia Comu
nità europea, hanno ripreso un'allean
za stretta con gli agrari, più che coi 
contadini. 

Lo racconta la vicenda dei patti 
agrari, e le dichiarazioni programma
tiche di Cossiga non lo smentiscono. 
Ecco allora la Coldiretti che « scende • 
in piazza », porta il peso della sua in- . 
discutibile forza nelle campagne fin 
sotto le finestre del presidente del con
siglio — anche se il luogo scelto per' 
la manifestazione è invece quello tra
dizionale delle manifestazioni sindaca
li. piazza San Giovanni. 

Lo sviluppo dell'agricoltura che giu
stamente i contadini rivendicano anche 
con questa manifestazione, a quali con
tenuti va legato, in quale direzione? 
Lo Bianco, vice-presidente della orga
nizzazione. ha detto ieri a Roma in una 
conferenza-stampa che « occorre dare 
certezza al mondo agricolo sugli aiuti 
pubblici di cui può beneficiare e ga
rantire ai coltivatori sia il posto di 

lavoro che la salvaguardia dei terreni 
agricoli ». Ha parlato anche di un col
legamento più stretto con l'industria di 
trasformazione dei prodotti, rivendican
do un « protagonismo » più marcato 
dell' organizzazione professionale dei 
contadini nei confronti di governo e 
sindacati, e in tutti quei momenti in 
cui si decide la politica economica del 
paese e le scelte che riguardano il 
mondo contadino. 

E' positivo — dice la Federbraccian-
ti in un messaggio lanciato ieri a Col-
diretti e Confcoltivatori sui prezzi agri
coli e su « alcune urgenti scelte di po
litica agraria » — che la Coldiretti con 
la manifestazione di oggi a Roma (co
me la Confcoltivatori nel recente con
gresso di Rimini) intervenga nel « di
battito in corso sulla politica economi
ca del paese e sulla necessità prima 
di stroncare l'inflazione». La Feder-
braccianti sottolinea pure che le orga
nizzazioni contadine rivendicano cosi 
il rilancio della programmazione agri
cola e « una forte incidenza della po
litica agraria nelle scelte complessive 
del governo ». L'organizzazione brac
ciantile richiama i punti più impor
tanti della discussione CEE. E' un in-

, vito all'unità. 
. Non bastano, infatti, di per sé. i 
« pacchetti » comunitari o gli incentivi 
puri e semplici a trasformare l'agri
coltura italiana e a ridurre contempo
raneamente il deficit alimentare. Né 
basta il richiamo di Cossiga a .una 
« moderna imprenditorialità », se resta
no nelle campagne patti arcaici, se 
il mercato continua ad essere dominato 

dalla speculazione. Evidentemente il 
« protagonismo » dei contadini si do
vrà misurare su tutto questo stabilen
do alleanze larghe. Vista l'ampiezza 
dell'attacco a qualsiasi progetto di tra
sformazione delle campagne. La Col-
diretti — tra la ristrettezza delle posi
zioni Confagricoltura e il progetto di 
Rimini della Confcoltivatori. la lotta 
dei braccianti — può avere certo un 
ruolo autonomo e importante. 

Renato Ognibene, vice-presidente del
la Confcoltivatori, ci dice che la ma
nifestazione di oggi è. da questo punto 
di vista, un avvenimento da non sot
tovalutare. Ed esprime un « apprezza
mento positivo » sulle dichiarazioni dei 
dirigenti Coldiretti tese a « operare per 
una maggiore autonomia della organiz
zazione e a ricercare momenti di con-

, vergenza con il movimento sindacale e 
le altre forze sociali interessate a un 
ruolo nuovo dell'agricoltura ». 

Ognibene, precisa anche che perman
gono nella Coldiretti, «nell'azione con
creta di questa organizzazione, in par
ticolare nella ricerca e nella realizza
zione dell'unità di azione dei coltiva
tori. limiti che contraddicono la spinta 
e la volontà che si manifestano nelle 
campagne ». Conclude però con un « au
spicio» in positivo: «Mi auguro — di
ce — che anche dalla manifestazione 
venga un contributo nella direzione del
l'intesa e dell'azione unitaria dei col
tivatori e delle altre forze interessate 
al cambiamento ». Non si può che es
sere d'accordo. 

n. t. 

Proposte del PCI sulla politica della casa 
Risparmio-casa, riforma degli IACP, «Bucalossi», abusivismo i temi di due 
giornate di dibattito nel comitato per la casa - L'introduzione di Libertini 

ROMA - Il PCI sta per pre
sentare al Parlamento impor
tanti proposte di legge, in 
grado di determinare una 
svolta nella politica della ca
sa. Per rispondere alla pres
sante domanda di alloggi e 
per rilanciare l'edilizia abita
tiva, saranno aperte ampie 
consultazioni con le forze po
litiche e sociali, mentre 0 
partito lancerà in tutto il 
paese una vera e propria 
campagna di massa su] dirit
to alla casa e sulle proposte 
legislative necessarie. 

1 comitato nazionale per la 
casa del PCI, in una riunione 
che è durata due giorni, ha 
passato al vaglio le osserva
zioni. le critiche e i suggeri
menti che sono emersi nel 
corso di un dibattito durato 
molte settimane nel Paese. 
sulle proposte di legge che 

riguardano il risparmio-casa. 
le modifiche alla legge 10. la 
riforma degli IACP. la sana
toria dell'abusivismo minore 
e di bisogno. 

Alla riunione presieduta 
dal senatore Lucio Libertini 
responsabile del settore casa 
della Direzione, che ha intro
dotto i lavori - sono inter
venuti decine e decine di 
compagni responsabili regio
nali e di federazione, del 
SUNIA, dell'UPPI. delle coo
perative. di organizzazioni 
sindacati e sociali e speciali
sti del settore. Le relazioni 
sui singoli argomenti (ri
sparmio-casa. riforma degli 
IACP e riscatto degli alloggi 
popolari, piano decennale, a-
busivismo e riforma dei suo
li) sono state tenute dai vi
cepresidenti delle commissio
ni Lavori Publici della Ca
mera Alberghetti e del Sena-

Redaelli si è dimesso 
ieri dall'Assolombarda 

MILANO — L'ing. Alberto Redaelli ha rassegnato Ieri uffi
cialmente le dimissioni da presidente dell'Associazione in
dustriale lombarda. Con l'anticipo di un anno dalla fine na
turale del suo mandato, ring. Redaelli ha comunicato la sua 
decisione « irrevocabile » alla giunta esecutiva riunita ieri. 

Le dimissioni dell'In*. Redaelli erano nell'aria da tempo. 
Se la ragione ufficiale addotta è quella di irrinunciabili Im
pegni aziendali, di fatto è stata proprio la crisi di una delle 
aziende del gruppo Redaelli, la Sida, commissariata proprio 
U settimana scorsa, a mettere 11 presidente dell'associazione 
degli industriali milanesi in una posizione se non altro im-
tafi r s ZZA.fl T. «"L 

La giunta dell'Assolombaraa non ha fatto che prendere 
atto delle sue dimissioni e ha subito designato Emanuele 
Dubtnl, Renato Ferrari e Carlo VlmercaU nella commissione 
dei « tre saggi » che dovrà ricercare 11 successore. Fra i nomi 
del papabili c'è Giuseppe Pellicano, già presidente dell'As-
solombarda. 

to Ottaviani e dal responsabi
le di commissione dei gruppo 
dei deputati comunisti Ciuf-
fini. 

I materiali raccolti, con 
tutte le indicazioni necessarie 
— come ha precisato Liberti
ni nelle conclusioni — saran
no trasmessi ai nostri gruppi 
parlamentari ai quali spetta 
la definizione dei testi legi
slativi e la loro presentazione 
al Parlamento. È' stato deci
so che, assieme alla proposta 
di legge sul risparmio-casa ne 
venga presentata un'altra per 
un massiccio rifinanziamento 
del piano decennale dell'edi
lizia e per la sua piena at
tuazione. finora ostacolata 
dal governo e dalle regioni a 
maggioranza democristiana. 
Libertini ha sottolineato che 
il risparmio-casa deve cam
minare insieme con un mas
siccio sviluppo dell'edilizia 
residenziale pubblica (indi
spensabile per le fasce più 
basse di reddito) e con il 
rilancio dell'edilizia conven-
zionata-agevolaU. settori nei 
quali il ritardo dell'Italia ri
spetto agli altri paesi euro
pei è « abissale ». 

Ce molta attesa per i mu
tui della legge 25. Il PCI -
ha detto Libertini — agirà 
con energia perchè essi siano 
concessi con celerità e con 
giustizia, anche se questa mi
sura ha tutti i limiti che ab
biamo denunciato in Parla
mento e che emergeranno 
nella pratica. Invece la no
stra proposta di rispar
mio-casa, che mira anche a 
riorganizzare il settore del 
credito fondiario, si colloca 
ad un livello superiore anche 
per il carattere obbligatorio 
dei mutui per coloro che ab

biano ultimato il piano di 
risparmio. Il mutuo potrà a-
vert una durata minima di 
2 anni e non superiore a 35. 
Potrà avere una rata a tasso 
costante tra fl 9 e il 10 per 
cento mentre oggi va dal 16 
al 20 per cento e anche oltre. 

La riforma degli L\CP — 
che attualmente interessa ol
tre un milione di famiglie 
assegnatane di alloggi popo
lari — tende a risolvere alla 
radice la crisi dell edilizia re
sidenziale pubblica. Perciò, in 
questa occasione il PCI in
tende chiudere la partita dei 
riscatti, sanando le ingiustizie 
del passato e quelle provoca
te da alcune norme della leg
ge 513 (per altri aspetti im
portante e positiva). 

Infine, le proposte che i 
comunisti si accingono a pre
sentare in Parlamento mira
no a rendere più efficace e a 
snellire la programmazione 
del territorio, eliminando li
miti e imperfezioni della leg
ge 10. In questo modo sarà 
possibile rispondere alla sen
tenza della Corte costituzio
nale (che ha dichiarato ille
gittime alcune norme, tra cui 
quella sul calcolo dell'inden
nizzo per le aree sottoposte a 
esproprio) con una soluzione 
che consenta di mantenere 
bassi i prezzi degli espropri e 
nello stesso tempo, non 
comprometta la realizzazione 
di piani per l'edilizia econo
mica e popolare, la pianifica
zione del territorio e non ri
dia fiato alla rendita di posi
zione sulle aree fabbricabili. 
alla base del dissesto urba 
nistico ed edilizio di questi 
ultimi decenni. 

Claudio Notari 

Pienamente 

riuscito 

lo sciopero 

degli 

alimentaristi 
ROMA Pieno successo ion 
della giornata di lotta le 450 
mila lavoratori, delle indù 
strie alimentari. A migliaia t 
migliaia hanno partecipato 
alle manifestazioni regionali 
ai cortei e ai comizi che si 
sono svolti in dieci città- M: 
lano. Bologna. Verona, Ale^ 
sandria. Siena. Napoli. Bari. 
Aprilia e Genova. Obiettivo 
delle otto ore di sciopero per 
turno proclamate dalla ^ILIA 
— a queste se ne aggiunge
ranno altre quattro, oro 
grammate territorialmente. 
nei prossimi giorni, fino al 20 
aprile — era (e resta) quello 
di spingere la controparte a 
superare la posizione di ~i 
fiuto che si è espressa nelle 
trattative interrotte ai primi 
di aprile. 

Parlando a Bologna. Sergio 
Garavini — che ha tenuto il 
comizio conclusivo a nome 
della federazione CGIL. CISL. 
UIL — ha detto che la ver
tenza per il rinnovo dell'ali 
mentazione, con quella del 
contratto per la gomma, è al 
centro di questa fase delle 
lotte, che si collega alle ver
tenze provinciali dei brac
cianti. « Ancora una volta — 
ha sottolineato Garavini — i 
problemi centrali sono la 
contrattazione delle condizio
ni di lavoro e della profis-
sionalità, il controllo sindaca
le sulla programmazione del
le imprese e sul mercato del 
lavoro. E' una vertenza. 
questa degli alimentaristi, di 
grande valore, quindi, in un 
punto decisivo, per lo svilup
po: il rapporto tra agricoltu
ra e industria di trasforma
zione ». 

Proprio sulla programma
zione — con le posizioni di 
netta chiusura degli indù 
striali dell'alimentazione sulla 
prima parte del contratto — 
si incontrano le maggiori re
sistenze. mentre il rifiuto del
le organizzazioni padronali 
del settore di accettare il li
vello regionale e territoriale 
dell' inform azione va contro 
la possibilità (e necessità) di 
trasformare profondamente 
agricoltura, industrie alimen
tari e mercato, nei punti do
ve si creano strozzature, ar
retratezze. speculazioni. 

Sembra quindi di minor 
conto l'affermazione padrona
le di trovarsi di fronte ad un 
contratto « troppo oneroso » 
rispetto alla posta in gioco 
con questo contratto, che ri
guarda direttamente quattro
centocinquantamila lavorato
ri. la loro organizzazione di 
lavoro, i salari, i parametri, e 
l'orario (che si propone di 
ridurre a 38 ore. ma con una 
contrattazione aziendale). Ma 
tocca da vicino problemi che 
interessano tutti icittadini. 
che pagano (nel consumo 
come nelle tasse) le conse-, 
guenze di una sballata politi
ca agro-alimentare 

UBte£>( 

collana dossier/8 

Rinaldo Scheda 
IL SINDACATO 
CHE CAMBIA 

Intervista sulla riforma 
organizzativa a cura di 
CORRADO PERNA 

Con un'antologia di docu
menti dal 9° congresso 
della Cgil al convegno uni
tario di Montesilvano (1977 

I 1979) 

pagg. 240 - L. 3.500 

collana storica 

| Fernando Santi 
] PER UN SINDACATO 
! MODERNO 

! Scritti e discorsi 
a cura di G. Lauzi 

' Prefazione di Luciano Lama 

I pagg. 416 - L. 6.000 

i collana saggi e ricerche 

Giancarlo Meroni 
SINDACATI E CRISI 
IN ITALIA 
E IN EUROPA 

Un'analisi sull'intreccio tra 
evoluzione storica dell'in
flazione e crisi dei rapporti 
economici interni e inter
nazionali 

pagg. 1 2 0 - L . 2.500 

a cura di 
Francesco Steri 
TAYLORISMO E 
FASCISMO 

Una ricostruzione antolo
gica sulle origini dell'orga
nizzazione scientifica del 
lavoro nell'industria italiana 

pagg. 270 - L. 5.000 

in libreria/distribuzione. • 
_ DIELLE 

ce 

ce 
ce 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere a!l'6D-
palto, mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 
1) 5. P. e Cerquette » dalla SS. 155 a Be,legra. Lavori di urgenza 

per la ricostruzione di un muro a secco el km. 10,150 I. d. (due 
tratti) e sistemazione frena al km. 9,300 | j . Importo a base 
d'està L. 30.593.280 di cui (L. 1.500.000 non soggette a 
ribasso). Cat. 7 pi.- L. 30.000.000. 

2) 5. Provincializzata (Gruppo A n. 8) Bracciano-PisciereHi. La
vori di regimatone acque piovane e rifacimento della pavimen
tazione. Importo a base d'asta L_ 97.000.000 di cui (L. 3 mi
lioni non soggette a ribasso). Cat. 7 e 8/A entrambe par 
L. 50.000.000. 

3} S. P. Colubrio in Artena. Lavori di sistemazione • pavimenta
zione. Importo a base d'asta L. 66 400.000. Cat. 7 per 
L. 30.000.000 t Cat. 8/A per L. 100 milioni. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'art. 1 let
tera D) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitai.on:, iscritte 
all'Albo Nazionale dei Costruttori per importi non inferiori a quelli 
suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presentare singole 
domande entro dieci giorni dalla data di pubblicazione dei presente 
avviso. 
Le domande dovranno essere trasmesse per posta o per agenzia di 
recepito autorizzata al seguente indirizzo: Amministrazione Provin
ciale di Roma - Ripartizione VIABILITÀ' - Via IV Novembre 119/A 
00187 Roma. 

IL PRESIDENTE, Lamberto Mancini 

COMUNE DI VERCELLI 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori occor
renti per il risanamento del fabbricato sito in corso Liberti, 
ang. largo Dario 
Importo a base d'asta: L. 145.160 000. Procedura dì cu. all'art 1 
lert- e) della legge 2-2-1973, n. 14. 
Le domande d'invito, in cari» lega e. ind.rizzate a signor 5 ndaco 
del Comune di Verce.li - Uffc.o Contratti - devono pervenire entro 
lunedi 2S-4-1980 La .-.eh està d .nvito non e comunque Vincolante 
per l'Amministrazio^. 

IL SINDACO. Ennio Bai ardi 

PROVINCIA DI ANCONA 
ET Indetto, per 11 24 maggio 1980, il concorso pubblico per 

« PROGETTI ED IDEE » 
per la sistematone della parte del castello di Falconara 
Alta da adibire a Museo di Scienze Naturali 
La Provincia di Ancona è a disposizione per ogni chia
rimento. 

IL PRESIDENTE Araldo Torelli 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 

Manetta sTvi-rt^n? . M M I I M UN 
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